Concorso di progettazione per la Riqualificazione urbana degli spazi tra via Nizza ed il mare nel tratto tra le Fornaci e Zinola e per la realizzazione di un percorso ciclopedonale litoraneo.

Quesiti e Chiarimenti 

1 Fase di preselezione:

Q. Con riferimento al bando di concorso per la riqualificazione urbana redatto dal Comune di Savona, avrei una domanda da fare relativamente al punto 4.1; gli elaborati grafici sulle capacità progettuali dei concorrenti devono per forza essere opere/progetti realizzati (o in via di realizzazione) o possono essere anche progetti (non realizzati)? nel testo si scrive "...fino ad un massimo di n.3 progetti od opere realizzate (effettivamente realizzate o in corso di realizzazione)..." il traparentesi è riferito a progetti e opere o solo alle opere?

 

C. Per progetti realizzati si deve intendere progetti esecutivi validati ed approvati dal committente. Per opere realizzate si intendono progetti esecutivi redatti dal soggetto richiedente e già appaltati (già realizzati o in corso di realizzazione)”

Q. - Non ho trovato i requisiti economico-finanziaria rispetto alle categorie VI a) e III c) che richiedete (pag. 6 del disciplinare) per l’eventuale affidamento degli ulteriori livelli di progettazione. Potrebbe indicarmi dove li trovo?

- A pag. 6 del bando viene indicato che occorre costituire formalmente raggruppamento sin dalla fase di preselezione e comunque prima della presentazione delle proposte progettuali. Potrebbe chiarirci se è vincolante la formazione del raggruppamento già dalla fase di preselezione? È quindi necessario, considerato il periodo di crisi finanziaria, richiedere la costituzione del raggruppamento per partecipare ad un concorso che costa circa 800-1000 euro da notaio?

- Per ciò che concerne la redazione del progetto preliminare, ai fini della paragonabilità delle proposte, prevedete un formato standard per tutte le 10 proposte?

 

C. - I riferimenti alle categorie VI a) e III c) di pag.5 del disciplinare saranno utilizzate per il calcolo dell’onorario in caso di affidamento del progetto definitivo. Non sono pertanto richiesti requisiti economico-finanziari in riferimento a tali categorie.

- In fase di preselezione è sufficiente dichiarare l’impegno a costituirsi in raggruppamento. Nella fase concorsuale occorre, qualora si ritenga di partecipare in raggruppamento, averlo già costituito dato che l’attribuzione dei punteggi nella fase di preselezione verrà fatta sulla base dei requisiti in possesso di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento e non del singolo professionista.

- Non sono stati previsti formati specifici per la redazione del progetto preliminare. 

 

Q. Al punto 4.1, BUSTA 2, si dice 

“ b) Elaborato composto da max 3 pagine (6 facciate) in f.to A4 e 3 pagine in f.to A3 (6 facciate) “. 

 La domanda che pongo è : le schede in A4 sono copie di quelle in A3 oppure sono complementari tra loro, e , se è così, che gerarchia devono avere le pagine in A4 ripetto a quelle in A3 o viceversa?

C. Le indicazioni fornite nel bando si riferiscono al contenuto massimo dell’elaborato, ossia gli elaborati di cui al punto 4.1 lett. b e c dovranno essere costituiti al massimo da 3 pagine (6 facciate) in f.to A4 e 3 pagine in f.to A3 (6 facciate). Non sono complementari e non esiste gerarchia. Gli elaborati possono anche essere composti da un numero inferiore di pagine di qualsiasi composizione A4 e A3 purchè nei limiti sopra indicati. 

Q. Premesso che: al punto 4,1- busta 2-punto d, si dice :

“ curriculum/a professionale/i del soggetto/i indicato/i come responsabile/i del coordinamento delle prestazioni specialistiche ……….”

Si chiede se , nel caso in cui il professionista incaricato delle prestazioni specialistiche faccia parte di una società di professionisti, il curriculum da allegare può essere quello della società.

 

C. il curriculum da allegare deve essere relativo al soggetto che partecipa al concorso, per cui se è la società di ingegneria allora va bene quello della società che costituirà probabilmente il soggetto responsabile della progettazione

Q. Premesso che: al punto 4.2 – criteri di valutazione,il testo recita :

“ documento di cui al precedente punto lettera d ): qualità del/i  curriculum/a professionale/i e scientifico/i del/i progettista/i. Si precisa che qualora la responsabilità del progetto sia attribuita a più componenti  i relativi curricula saranno valutati come unico curriculum”

 

Si chiede se in caso di RTP non ancora costituito, deve essere esposto il solo curriculum del professionista incaricato del coordinamento delle prestazioni specialistiche ,o se possono essere esplicitati i curricula di tutti i responsabili della progettazione inseriti nel gruppo di lavoro e appartenenti ai componenti del RTP.

 

C. in caso di RTP (da costituirsi formalmente al momento della presentazione del progetto qualora invitati) verranno valutati i currucula di tutti i responsabili della progettazione che faranno parte del gruppo di progettazione.

Q. mi chiedono professionisti che sarebbero interessati a formare ATP con me, se i progetti attinenti possono essere concorsi di progettazione che il candidato ha vinto ...

C. No, occorrono progetti esecutivi approvati dall’ente committente o progetti a cui è stato dato seguito con appalto (in corso o concluso)

Q. Bando_punto 4.1 Busta 2 elaborato b) e c)

 

in merito ai 3 progetti da proporre nel punto in oggetto si parla di "progetti redatti approvati"

la nostra interpretazione è che essendo progetti di natura urbana la dicitura "approvati" si riferisce ad ogni fase di progettazione

 esempio: piano attuativo approvato da ente pubblico del fronte mare della città X

quindi non necessariamente un progetto esecutivo ma un piano urbanistico di trasformazione urbana, approvato, di una porzione di città come un fronte mare

 Chiedo conferma della nostra interpretazione della dicitura progetti approvati

C. L’oggetto del concorso di progettazione è comunque un opera pubblica e non un piano di trasformazione urbanistica. Per progetti approvati si intendono progetti esecutivi approvati dall’ente committente alla base di un appalto pubblico (in corso o concluso)

Q. caso di RTP costituenda da costituirsi in caso di vittoria del concorso o

assegnazione di incarico;

quesito:

il curriculum di cui all'art. 4.1 Busta 2 lettera d) deve essre del solo capogruppo (in qualità di responsabile del coordinamento delle prestazioni specialistiche) così come previsto dal bando

o di tutti i componenti del gruppo di progettazione di cui alla RTP costituenda?

C. Parlando di RTP la responsabilità delle prestazioni è demandata alla RTP stessa anche se avrà un mandatario. In tal caso si applica il criterio di cui al punto 4.2 ossia la valutazione complessiva dei curriculum dei vari componenti.

Si ritiene tuttavia evidenziare che l’oggetto del bando è il concorso di progettazione e non la successiva eventuale assegnazione di incarico, per cui se il soggetto che intende partecipare al concorso è l’RTP questo deve essere necessariamente costituito prima della presentazione del progetto preliminare e non solo in caso di vittoria del concorso. Solo in fase di preselezione è possibile impegnarsi a costituire l’RTP senza l’atto formale.

Q. con riferimento al contenuto della busta A2, chiediamo se è possibile presentare solo fogli A3 F/R fino a coprire il massimo delle facciate A3 + A4 consentite: significa predisporre 9 facciate A3 per ogni documento, rinunciando ad una facciata A4, ma a vantaggio di una migliore leggibilità del documento, tutto nella stessa dimensione

C. Si ritiene conforme la presentazione degli elaborati con il solo formato A3 rispettando in tal caso il totale delle facciate come indicato nel bando ovvero con il massimo di 9 facciate A3 per ogni documento di cui alle lett. b) e c) del punto 4.1 del bando di gara.

Q. nella fase di prequalifica, oltre alla modulistica prevista, dobbiamo produrre anche un documento di impegno a costituirsi in raggruppamento qualora selezionati da formalizzarsi prima della consegna della proposta progettuale?

Oppure è già implicito nella modulistica di gara e non occorre produrre altro documento?

C. La modulistica fa riferimento a raggruppamenti già costituiti, anche se la nomina del capogruppo presuppone (qualora non ancora costituito) l’impegno. 

Ritengo formalmente corretto, qualora non ci sia ancora il raggruppamento formato avere uno specifico impegno sottoscritto dai futuri componenti, fermo restando che in caso di qualificazione di un RTP alla fase concorsuale verrà richiesto la costituzione formale del raggruppamento in fase di presentazione dei progetti. Nella lettera d’invito verrà specificato le modalità di presentazione degli atti costitutivi.

Q. I progetti o le opere realizzate per gli elaborati b e c della preselezione devono essere del capogruppo o possono essere di più persone che compongono il gruppo di lavoro? Ovvero 

il capogruppo facente parte dell' RTP (da formalizzare obbligatoriamente prima della fase concorsuale) deve necessariamente aver realizzato opere oppure basta uno o più componenti del raggruppamento che non sia il capogruppo ?

C. In caso di raggruppamento il capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria ai componenti del gruppo ai sensi dell’art.261 del DPR 207/2010, per cui, nel caso specifico, è necessario che abbia svolto un progetto e/o opera.
Q. con riferimento al contenuto della busta A2 ed alla risposta data a precedente quesito sulla possibilità di presentare solo fogli A3 F/R, si chiede se è lecito, viceversa, presentare solo fogli A4. Sapendo che ogni facciata A3 corrisponde a due A4, significa predisporre 18 facciate A4 per ogni documento di cui alla lettera b) e c) del punto 4.1 del bando di gara.

C. Si ritiene conforme anche la presentazione dei progetti nel solo formato A4 come richiesto

Q. In merito al punto 4.1, contenuto della busta 2 punto d) (curricula professionali)  il quesito è il seguente:

 il curriculum del RTP deve essere composto da max 3 pagine f.to A4 COMPLESSIVE oppure può essere di 3 pagine per CIASCUNO dei membri costituenti il raggruppamento e responsabili del progetto?

C. Il curriculum che verrà valutato (per cui viene richiesto di limitare il numero di pagine) è quello del coordinatore del progetto che si presume, in caso di RTP, sia il mandatario

Q.  - Le buste riguardante la preselezione devono essere mandate in forma anonima o possiamo mettere il nome del mittente?
- Per quanto riguarda le opere realizzate: devono essere opere realizzate in questi ultimi 10 anni?

- La scelta dei consulenti, puo’ essere fatta dopo la preselezione, nel caso fossimo selezionati?
C.

 - La fase di preselezione non è ovviamente anonima per cui occorre mettere il nome del mittente sul plico contenente le buste come peraltro indicato esplicitamente al punto 4.1 del bando

- Le opere realizzate devono essere quelle dell’ultimo decennio (vedi pag.7 penultimo capoverso del bando)

- La compagine che partecipa al concorso deve essere definita già al momento della preselezione, per cui occorre indicare già in tale fase gli eventuali consulenti/collaboratori

2. fase di selezione

Q  - è possibile inserire nella seconda fase del concorso il nominativo di collaboratori non indicati
nella prequalificazione ( ovviamente senza mutare la composizione del gruppo di progettazione ) ?
Molte grazie
C. - A seguito di approfondimenti sul tema posto attraverso l’esame di pronunce dell’AVCP ovvero di sentenze emanate da TAR o Consiglio di Stato, è sostenibile la tesi per cui la fase del concorso di progettazione è ben distinta da quella di preselezione. Ne consegue che la richiesta in fase di
preselezione delle dichiarazioni da parte dei vari concorrenti in merito alla non partecipazione in più di un raggruppamento valeva per garantire la correttezza di tale fase. Peraltro la composizione dei vari raggruppamenti (nonchè l’indicazione degli eventuali collaboratori/consulenti) consentiva
al richiedente di avere maggiori qualifiche e conseguentemente maggiori possibilità di rientrare tra i 10 concorrenti da invitare nella fase concorsuale vera e propria.
A conclusione della preselezione è iniziata la vera e propria fase concorsuale per cui si deve ritenere ammissibile l'individuazione di ulteriori collaboratori da parte dell'ATP preselezionata, non vigendo alcun espresso divieto normativo in tal senso. Ovviamente tale circostanza vale
purchè i vari componenti dell’ATP e i suoi collaboratori non partecipino in più di un raggruppamento tra quelli  invitati alla fase concorsuale. Dovrà pertanto essere nuovamente dichiarato (e accertato dalla commissione di gara) che nessun componente al raggruppamento partecipi alla fase concorsuale in altri raggruppamenti.
In tal senso si ritiene di dover interpretare il divieto di modificazione della composizione dei raggruppamenti di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di concorso come indicato nel punto 3.2 del bando.
